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a New York 
Il quarzo che adornava il mantello esposto per la prima volta 
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Stampa Scrivi alla redazione 

(ANSA) - PALERMO, 14 FEB - E' rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua 

brillantezza non si è mai offuscata. 

Torna alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo taglio cabochon che 

adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne deposto in un sarcofago di 

porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo. 
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La pietra non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della mostra Constancia. Donne e 

potere nella Sicilia mediterranea di Federico II, che si apre il 7 marzo all'Istituto Italiano 

di Cultura di New York, alla presenza dell'Ambasciatrice italiana negli Stati Uniti, 

Mariangela Zappia e del direttore dell'Istituto Fabio Finotti. Prodotta interamente dall'IIC 

- organo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) 

per promuovere all'estero l'immagine dell'Italia e la sua cultura umanistica e scientifica 

- sarà inaugurata a ridosso della Giornata Internazionale della Donna. 

Un'esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale, 

Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell'Università degli Studi di 

Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli Usa reperti straordinari, alcuni mai 

prestati prima, che raccontano quattro donne di potere, vissute tra XII e XIV secolo, 

tutte legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la 

figlia e la nipote dell'imperatore. Le opere esposte parleranno infatti di Costanza 

d'Altavilla, regina e imperatrice (1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie 

dello "Stupor mundi", l'imperatrice Costanza d'Aragona (1184ca.-1222), di cui 

quest'anno ricorrono gli 800 anni dalla morte e della quale saranno esposti gli anelli del 

corredo funebre; dell'imperatrice Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di 

Federico II e Bianca Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore 

d'Oriente a Nicea; infine della regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro 

figlio di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell'IIC su Park Avenue sino all'8 aprile, 

affronta due temi - quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo- 

europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza d'Aragona 

- attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni diocesane di 

Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella Palatina, dal Museo 

archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo Abatellis di Palermo, dalle collezioni 

dell'Assemblea Regionale Siciliana, oltre che da prestatori privati, grazie all'impegno 

degli uffici regionali preposti alla tutela e alla valorizzazione dei Beni Culturali. 

"Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York - dichiara Fabio Finotti, 

direttore dell'IIC - La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo fondamentale 

nello sviluppo della nostra storia non solo politica ma culturale. Non dimentichiamo 

infatti che l'Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che con le armi, e Dante nel 

De Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse 

della lirica "italiana"". 

Al centro della mostra il prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico e che 

solo al suo ritorno a Palermo verrà mostrato nella Sala Normanna del nuovo 

allestimento del Tesoro della Cattedrale. Il sovrano morì nel 1250 in Puglia e, benché 

scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofago fu aperto 

alla luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in ottimo stato, con addosso 

varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami. Il quarzo cabochon esposto al 

pubblico per la prima volta è identificabile - come riferisce Giovanni Travagliato - nella 

pietra centrale della fibula da mantello riprodotta in uno dei disegni del volume di 

Daniele che mostra il corpo dell'imperatore. (ANSA). 
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Il quarzo che ornava mantello di 

Federico II sarà esposto a NY 
La pietra preziosa protagonista della mostra Constancia 
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Palermo, 14 feb. (askanews) – È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua 

brillantezza non si è mai offuscata. Torna alla luce ed è pronto a partire per New 

York il quarzo taglio cabochon che adornava la fibula del mantello con cui Federico 

II venne deposto in un sarcofago di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di 

Palermo. La pietra non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della mostra 

Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II, che si apre il 7 

marzo all’Istituto Italiano di Cultura di New York, alla presenza dell’Ambasciatrice 

italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio Finotti. 

Prodotta interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero l’immagine 

dell’Italia e la sua cultura umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso della 

Giornata Internazionale della Donna, dato il tema cruciale del rapporto tra donne e 

potere. 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale, 

Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell’Università degli Studi 

di Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli USA reperti straordinari, 

alcuni mai prestati prima, che raccontano quattro donne di potere, vissute tra XII e 

XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, 

la moglie, la figlia e la nipote dell’imperatore. 

Le opere esposte parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, regina e imperatrice 

(1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie dello “Stupor mundi”, 

l’imperatrice Costanza d’Aragona (1184ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 800 

anni dalla morte e della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre; 

dell’imperatrice Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca 

Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; 

infine della regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio naturale di 

Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue sino all’8 aprile, 

affronta due temi – quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo- 

europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza 

d’Aragona – attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle 

collezioni diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla 

Cappella Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo 

Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana, oltre che 

da prestatori privati, grazie all’impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e 

alla valorizzazione dei Beni Culturali. 
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» Palermo » Arte e cultura 

Mostre, gioiello ritrovato di Federico II vola a 

New York 
Il quarzo che adornava il mantello esposto per la prima volta 

di Redazione | 14/02/2022 

Attiva ora le notifiche su Messenger 

È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai 

offuscata. Torna alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo taglio 

cabochon che adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne 

deposto in un sarcofago di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo . 

La pietra non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della mostra Constancia . 

Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II, che si apre il 7 marzo 

all’Istituto Italiano di Cultura di New York, alla presenza dell’Ambasciatrice 

italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio 

Finotti. 

Leggi Anche: 

Una mostra sul Palazzo Reale di Palermo della 

Fondazione Federico II 

Prodotta interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero l’immagine 

dell’Italia e la sua cultura umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso 

della Giornata Internazionale della Donna. 

Per la prima volta negli Usa 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di 

Natale, Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti 

dell’Università degli Studi di Palermo. Si potranno vedere per la prima volta 

negli Usa reperti straordinari, alcuni mai prestati prima, che raccontano 

quattro donne di potere, vissute tra XII e XIV secolo, tutte legate a Federico II 

e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la nipote 

dell’imperatore. 

Le opere esposte parleranno infatti di Costanza d’Altavilla , regina e 

imperatrice (1154-1198), madre di Federico II ; della prima moglie dello 

“Stupor mundi”, l’imperatrice Costanza d’Aragona (1184ca.-1222), di cui 

quest’anno ricorrono gli 800 anni dalla morte e della quale saranno esposti gli 

anelli del corredo funebre; dell’imperatrice Costanza (1231ca.-1307/13) figlia 

naturale di Federico II e Bianca Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas 

Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine della regina Costanza (1249- 

1300), figlia di Manfredi, altro figlio di Federico II. 

Leggi Anche: 

Miccichè “La Fondazione Federico II ha fatto un 

lavoro straordinario” 

La mostra a NY 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue sino all’8 

aprile , affronta due temi – quello del rapporto tra donne e potere e quello tra 

spazio italo-europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e 

Costanza d’Aragona – attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali 

e dalle collezioni diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca 

comunale e dalla Cappella Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla 

Galleria di Palazzo Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea 

Regionale Siciliana, oltre che da prestatori privati, grazie all’impegno degli 

uffici regionali preposti alla tutela e alla valorizzazione dei Beni Culturali. 

“Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio 

Finotti, direttore dell’IIC – La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un 

rilievo fondamentale nello sviluppo della nostra storia non solo politica ma 

culturale. Non dimentichiamo infatti che l’Italia si è fatta prima con la lingua e 

la poesia che con le armi, e Dante nel De Vulgari Eloquentia mette i poeti 

siciliani della corte di Federico II alle origini stesse della lirica “italiana””. 

Poi tornerà a Palermo nel nuovo allestimento del Tesoro della 

Cattedrale 

Al centro della mostra il prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico 

e che solo al suo ritorno a Palermo verrà mostrato nella Sala Normanna del 

nuovo allestimento del Tesoro della Cattedrale . Il sovrano morì nel 1250 in 

Puglia e, benché scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 

1781, il sarcofago fu aperto alla luce delle candele: il corpo di Federico II 

apparve in ottimo stato, con addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi 

e ricami. Il quarzo cabochon esposto al pubblico per la prima volta è 

identificabile – come riferisce Giovanni Travagliato – nella pietra centrale della 

fibula da mantello riprodotta in uno dei disegni del volume di Daniele che 

mostra il corpo dell’imperatore. 

https://www.blogsicilia.it/
https://www.blogsicilia.it/palermo/
https://www.blogsicilia.it/categorie/arte-e-cultura/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.blogsicilia.it/palermo/mostre-gioiello-ritrovato-federico-ii-vola-new-york/689131/
https://twitter.com/intent/tweet?url=https://www.blogsicilia.it/palermo/mostre-gioiello-ritrovato-federico-ii-vola-new-york/689131/
https://wa.me/?text=https://www.blogsicilia.it/palermo/mostre-gioiello-ritrovato-federico-ii-vola-new-york/689131/
http://www.facebook.com/dialog/send?app_id=164571363667164&name=Facebook%20Dialogs&link=https://www.blogsicilia.it/palermo/mostre-gioiello-ritrovato-federico-ii-vola-new-york/689131/&redirect_uri=https://www.blogsicilia.it/palermo/mostre-gioiello-ritrovato-federico-ii-vola-new-york/689131/
https://www.blogsicilia.it/author/redazione/
https://m.me/blogsicilia
https://www.blogsicilia.it/oltrelostretto/rissa-new-york-giovane-siciliano-ucciso-coltellate/684008/
https://www.blogsicilia.it/tv-2/micciche-la-fondazione-federico-ii-ha-fatto-un-lavoro-straordinario/662337/
https://www.blogsicilia.it/palermo/cosa-vedere-a-palermo-in-1-giorno-itinerario-a-piedi/654178/
https://www.blogsicilia.it/palermo/una-mostra-sul-palazzo-reale-di-palermo-della-fondazione-federico-ii/483087/
https://www.blogsicilia.it/palermo/una-mostra-sul-palazzo-reale-di-palermo-della-fondazione-federico-ii/483087/
https://www.blogsicilia.it/palermo/una-mostra-sul-palazzo-reale-di-palermo-della-fondazione-federico-ii/483087/
https://www.blogsicilia.it/tv-2/micciche-la-fondazione-federico-ii-ha-fatto-un-lavoro-straordinario/662337/
https://www.blogsicilia.it/tv-2/micciche-la-fondazione-federico-ii-ha-fatto-un-lavoro-straordinario/662337/
https://www.blogsicilia.it/tv-2/micciche-la-fondazione-federico-ii-ha-fatto-un-lavoro-straordinario/662337/
https://www.blogsicilia.it/palermo/mostre-gioiello-ritrovato-federico-ii-vola-new-york/689131/
https://www.blogsicilia.it/palermo/mostre-gioiello-ritrovato-federico-ii-vola-new-york/689131/


Menu Sicilia 

HOME PAGE 
0 0 0 0 0 0 Commenti stampa Dimensione testo 

De Luca a Catania, un Scommesse 
Incredibile 

Palermo presenta gruppo criminale illegali, sequestri e 
out, Blanco 

mozione di accusato di denunce a 
aggiunge 

sfiducia per associazione Catania: nel data a 

Musumeci: "Mio... mafiosa e mirino un punto... 

Società Home › Società › Palermo, il prezioso quarzo di “Stupor Mundi” in mostra a New York 

ERA IN CASSAFORTE 

Palermo, il prezioso quarzo di “Stupor Mundi” 
in mostra a New York 
15 Febbraio 2022 

Adornava la fibula del mantello dell’imperatore 

Mostre: il quarzo ritrovato di Federico II vola a New York 

È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai offuscata. 

Torna alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo taglio cabochon che 

adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne deposto in un sarcofago 

di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo . La pietra non è mai stata 

esposta e sarà tra i tesori della mostra “Constancia. Donne e potere nella Sicilia 

mediterranea di Federico II”, che si apre il 7 marzo all’Istituto Italiano di Cultura di 

New York, alla presenza dell’Ambasciatrice italiana negli Stati Uniti, Mariangela 

Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio Finotti . Prodotta interamente dall’IIC - 

organo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale per 

promuovere all’estero l’immagine dell’Italia e la sua cultura umanistica e 

scientifica - sarà inaugurata a ridosso della Giornata Internazionale della Donna. 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di 

Natale , Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato , docenti dell’Università 

degli Studi di Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli Usa reperti 

straordinari, alcuni mai prestati prima, che raccontano quattro donne di potere, 

vissute tra XII e XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte battezzate col nome 

Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la nipote dell’imperatore. Le opere esposte 

parleranno infatti di Costanza d’Altavilla , regina e imperatrice (1154-1198), madre di 

Federico II; della prima moglie dello “Stupor mundi”, l’imperatrice Costanza 

d’Aragona (1184ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 800 anni dalla morte e 

della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre; dell’imperatrice 

Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca Lancia e sposa 

bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine della 

regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue sino all’8 aprile, 

affronta due temi - quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio 

italo-europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza 

d’Aragona - attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle 

collezioni diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla 

Cappella Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo 

Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana. 

«Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio Finotti, 

direttore dell’IIC –. La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo 

fondamentale nello sviluppo della nostra storia non solo politica ma culturale. 

L’Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che con le armi, e Dante nel De 

Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse 

della lirica italiana». 

Il prezioso quarzo, al suo ritorno a Palermo, verrà mostrato nella Sala Normanna 

del nuovo allestimento del Tesoro della Cattedrale . Il sovrano morì nel 1250 in 

Puglia e, benché scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il 

sarcofago fu aperto alla luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in ottimo 

stato, con addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami. Il quarzo 

cabochon esposto al pubblico per la prima volta è identificabile - come riferisce 

Giovanni Travagliato - nella pietra centrale della fibula da mantello riprodotta in 

uno dei disegni del volume di Daniele che mostra il corpo dell’imperatore. 
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Reperto prezioso. Il quarzo posto sul disegno settecentesco del Daniele nella foto di Igor Petyx. A destra, l'unico disegno esistente della
figura di Federico II quando fu aperta la tomba nel 1700

La mostra «Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea»

Svelata la gemma di Federico II,
il debutto a marzo a New York
Il gioiello ornava la fibbia del mantello con cui fu sepolto: sarà
esposto all'Istituto Italiano di Cultura. Poi il ritorno a Palermo

Al violino e al pianoforte

Uto Ughi e Nicolosi,
valzer di brani
a Catania e Modica

Giusi Parisi

PA L E R M O

Quel che resta del grande Federico II
è una piccola gemma. Un quarzo ta-
glio cabochon che adornava la fibu-
la del mantello dell’imperatore che,
nel 1251, venne deposto nella Catte-
drale di Palermo dentro un sarcofa-
go di porfido rosso sorretto da quat-
tro leoni. Gli altri gioielli, globo
d’oro incluso, sono scomparsi. Così
l’unica pietra preziosa non trafuga-
ta, rimasta all’interno del sarcofago,
è proprio quel piccolo quarzo. La
gemma (che non è mai stata espo-
sta) sarà tra i tesori della mostra
Constancia. Donne e potere nella Si-
cilia mediterranea di Federico II che
si apre il 7 marzo all’Istituto italiano
di cultura di New York, alla presenza
dell’ambasciatore italiano negli
Usa, Mariangela Zappia, e del diret-
tore dell’Istituto, Fabio Finotti, che
ha fortemente voluto questa esposi-

zione. Prodotta interamente
dall’Istituto italiano di cultura, Con-
stancia sarà inaugurata a ridosso
della giornata internazionale della
donna anche se a splendere, pur tra
le tante collezioni femminili propo-
ste, sarà il gioiello di un (grande) uo-
m o.

Il percorso espositivo è stato co-
struito con meticolosità e rigore filo-
logico da Maria Concetta Di Natale,
Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni
Travagliato dell’Università di Paler-
mo. I visitatori, dal 7 marzo all’8
aprile, negli Stati Uniti potranno ve-
dere alcuni reperti mai prestati pri-
ma che raccontano quattro donne

di potere, vissute tra XII e XIV secolo,
tutte legate a Federico II e tutte bat-
tezzate col nome Costanza: la ma-
dre, la moglie, la figlia e la nipote
dell’imperatore. Gli oggetti in mo-
stra ci faranno conoscere meglio la
madre Costanza d’Altavilla; la prima
moglie, Costanza d’Aragona (di cui
quest’anno ricorrono gli ottocento
anni dalla morte e della quale saran-
no esposti gli anelli del corredo fu-
nebre); la figlia naturale, l’impera-
trice Costanza che Federico II ebbe
da Bianca Lancia e l’ultima Costan-
za, la nipote morta nel 1300, figlia
dell’altro figlio naturale, Manfredi.

«Sono orgoglioso di portare Pa-
lermo e la Sicilia a New York – di-
chiara Fabio Finotti, direttore
dell’Istituto italiano di cultura – la
civiltà di Federico II è straordinari ed
ha un rilievo fondamentale nello
sviluppo della nostra storia non solo
politica ma culturale». Nonostante
Federico II fosse stato scomunicato,
venne sepolto in Cattedrale nel

1250. Nel 1781, come testimonia lo
storico Francesco Daniele che seguì
in diretta l’apertura del sarcofago
(aperto alla luce delle candele) con-
tribuendo anche al recupero della
memoria del regno normanno-sve-
vo, il corpo di Federico II si presenta-
va in ottimo stato così come le tuni-
che impreziosite di fibbie e ornate
con preziosi ricami. L’i m p e r a t o re
aveva un grosso smeraldo nella ma-
no destra e, sul capo, la corona in la-
mine d’argento mentre, accanto al
collo, c’era il globo imperiale. La
tomba rimase aperta per vent’anni,
fino al 1801. Dopo un’e n d o s co p i a
nel 1994, nel 1998 il sarcofago venne
riaperto: all’interno, però, si trova-
rono solo paglia e stracci: i gioielli si
erano volatilizzati…

Il piccolo quarzo esposto in ante-
prima oltre oceano, al suo rientro a
Palermo verrà mostrato nella Sala
normanna del nuovo allestimento
del tesoro della Cattedrale. (*GIUP *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Pinella Drago

M O D I CA

Questa sera a Catania e domani se-
ra a Modica: due appuntamenti per
Uto Ughi e Francesco Nicolosi che
saranno alle 20,30 al Teatro Bellini
di Catania e al Teatro Garibaldi di
Modica alle 21. Due musicisti, di fa-
ma internazionale, attesi in concer-
to nei due teatri siciliani da un pub-
blico che conosce a fondo il loro va-
lore ed ama le loro esibizioni. Uto
Ughi al violino e Francesco Nicolo-
si al pianoforte in un valzer di brani
raffinati regaleranno, come fanno
da alcuni decenni, calde emozioni.

I due artisti proporranno due
impegnative e movimentate sona-
te per violino e pianoforte: la Sona-
ta n.5 in fa maggiore, op.24 La Pri-
mavera di Beethoven, e la Sonata in
la maggiore di C. Franck. La Sonata
n.5 in fa maggiore, op.24 La Prima-
vera è la prima, della serie di dieci
sonate per violino e pianoforte
composta da Ludwig van Beetho-
ven, ad essere fornita di quattro
tempi.

L’opera, caratterizzata da ele-
ganza ed espressività, è stata scritta
nel 1880 e pubblicata l’anno se-
guente, ed è dedicata al conte Mo-
ritz von Fries. La Sonata in la mag-
giore composta da Cesar Franck
nell’estate del 1886 è dedicata inve-
ce al violinista Eugène Ysaÿe, ed è
uno dei primi esempi di sonata ci-
clica. Un capolavoro della musica
da camera, intensa ed espressiva,
presenta molta potenza lirica ed un
alto senso della misura. Due mae-
stri del pentagramma insieme per

Proporranno la Sonata n.5
in fa maggiore e
La Primavera di Beethoven

due concerti attesi.
I due musicisti vantano una car-

riera costellata di successi e ricono-
scimenti internazionali. Uto Ughi è
tra i maggiori violinisti del nostro
tempo. Autentico erede della tradi-
zione che ha visto nascere e fiorire
in Italia le prime grandi scuole vio-
linistiche, ha mostrato straordina-
rio talento fin dalla prima infanzia.
Appena dodicenne ha iniziato le
sue grandi tournée esibendosi nel-
le più importanti capitali europee.
Da allora la sua carriera non ha co-
nosciuto soste. Ha suonato in tutto
il mondo, nei principali festival e
teatri con le più rinomate Orche-
stre sinfoniche, sotto la direzione
di grandi maestri. Imbraccia due
preziosissimi violini: un Guarnieri
del Gesù del 1744, detto Grumiaux,
dal suono caldo e cupo, e uno Stra-
divari del 1701, detto Kreutzer, per-
ché appartenuto al virtuoso al qua-
le Beethoven dedicò la famosa So-
nata. Uto Ughi non limita i suoi in-
teressi alla sola musica, ma è in pri-
ma linea nella vita sociale del Paese
e il suo impegno è volto soprattutto
alla salvaguardia del patrimonio
artistico nazionale.

Francesco Nicolosi, concertista
di fama internazionale è uno dei
massimi esponenti della Scuola
pianistica napoletana. É presiden-
te del Centro Studi Internazionale
Sigismund Thalberg, ricopre la ca-
rica di direttore artistico del Pre-
mio pianistico internazionale Sigi-
smund Thalberg ed è stato diretto-
re artistico del Teatro Massimo Bel-
lini. A Modica, domani, i due artisti,
alle 12, incontreranno gli studenti
del liceo musicale Verga di Modica,
per un momento di confronto sulla
carriera professionale sviluppata
in ambito internazionale. ( * P I D* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Insieme. Francesco Nicolosi e Uto Ughi

In arrivo studiosi e ricercatori di Normale di Pisa e università della Tuscia, da atenei svizzeri, tedeschi e americani

Segesta, al via le nuove campagne di scavi
Alessandro Teri

Dare luce a tesori ancora nascosti e
portare a compimento scoperte già
avviate. Con questi obiettivi sono in
arrivo al Parco archeologico di Sege-
sta studiosi e ricercatori provenienti
da università italiane, svizzere, te-
desche e americane, grazie alle nuo-
ve convenzioni stipulate per dare
avvio ad una proficua stagione di
scavi da qui ai prossimi anni. Diver-
se sono le aree interessate dalle cam-
pagne in programma, che inizieran-
no dalla primavera ormai alle porte,
tra il sito segestano e gli altri di com-
petenza del Parco, nei territori di Sa-
lemi e Contessa Entellina.

Perciò ad essere prossimamente
in calendario, fino al 2026, sono le ri-
cerche degli archeologi in arrivo
dall’Università dell’Arizona, da
quella della Tuscia, guidati da Salva-

tore De Vincenzo, e dalla Freie Uni-
versität di Berlino, con i docenti Mo-
nika Trümper e Chiara Blasetti Fan-
tauzzi. A loro il compito di indagare
sulle fortificazioni e le cinte murarie
di Segesta, anche attraverso l’ut iliz-
zo di tecnologie all’avanguardia nel
campo dell’archeologia digitale.

Sempre a Segesta effettuerà i pro-
pri scavi l’Università di Ginevra, di-
retta da Dominique Jaillard, con la
professoressa Alessia Mistretta
dell’Unità d’archeologia classica,
che svolgeranno ricerche della du-
rata di 3 anni attorno alla Casa del

Navarca, dove tra l’altro è prevista la
realizzazione di un percorso pedo-
nale.

Intanto l’Università dell’A r i zo n a
invierà i propri archeologi per sca-
vare nell’area dell’abitato arcaico,
dove verranno effettuati approfon-
dimenti sulle fasi di vita degli Elimi,
la popolazione che fondò Segesta.

Poi si tornerà a scavare pure
nell’area dell’ex Basilica paleocri-
stiana di San Miceli a Salemi, con le
ricerche condotte dalla Andrews
University-Berrien Springs del Mi-
chigan, coordinate da Randall
Younker, che proseguiranno l’opera
iniziata nel 2014. Scavi pure a Mo-
karta, sempre a Salemi.

Riconfermata, inoltre, la collabo-
razione con la Scuola Normale di Pi-
sa, che proseguirà gli scavi sia alla
Rocca di Entella, che nell’Agorà di
Segest a.

A stipulare le convenzioni plu-

riennali è stata Rossella Giglio, diret-
tore del Parco archeologico segesta-
no, nell’ambito delle collaborazioni
scientifiche mirate a rafforzare le
campagne di scavi sui siti di compe-
tenza: «Grazie a questa nuova cam-
pagna di scavi – spiega - si interverrà
con ricerche storico-archeologiche
e topografiche nella parte centrale
del monte Barbaro, dove sono state
riscontrate tracce di strutture do-
mestiche relative alla fase arcaica».

E di una «primavera dell’a rc h e o -
logia» parla l’assessore regionale dei
Beni culturali, Alberto Samonà, il
quale sottolinea come «le conven-
zioni stipulate con le università in-
ternazionali sono un prezioso stru-
mento che consente di proseguire
nella direzione che ci siamo dati –
sottolinea -, che è quella di valoriz-
zare la nostra terra nel nome della
sua storia e della cultura». ( *A LT E * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAParco di Segesta. Mokarta, a Salemi, dove avverranno alcuni degli scavi

Fitto programma
Coinvolti gli altri siti di
competenza del Parco,
nei territori di Salemi
e Contessa Entellina

Unica stirpe
Le protagoniste vissute
tra XII e XIV secolo sono
madre, moglie, figlia e
nipote dell’i m p e rat o re
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Da Palermo volano a New York i gioielli 
dell'imperatore Federico II e delle 4 Costanza di 
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È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai offuscata. Torna 

alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo taglio cabochon che adornava la 

fibula del mantello con cui Federico II venne deposto in un sarcofago di porfido rosso 

nel 1251 nella Cattedrale di Palermo . La pietra non è mai stata esposta e sarà tra i tesori 

della mostra «Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II», che 

si apre il 7 marzo all’Istituto Italiano di Cultura di New York , alla presenza 

dell’ambasciatrice italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia, e del direttore 

dell’Istituto, Fabio Finotti. Prodotta interamente dall’Iic - organo del Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale (Maeci) per promuovere all’estero l’immagine 

dell’Italia e la sua cultura umanistica e scientifica - sarà inaugurata a ridosso della 

Giornata Internazionale della Donna. 
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Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale, Capaci, ha un malore 

durante una partita di 
Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell’Università degli Studi di calcio a 5 e si 

accascia a terra: 
Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli Usa reperti straordinari, alcuni mai operato alla testa, è 

prestati prima, che raccontano quattro donne di potere, vissute tra XII e XIV secolo, tutte 
L'arresto di 

legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e Guttadauro, "il 

dottore" disprezzava i 

la nipote dell’imperatore . Le opere esposte parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, nuovi boss: "Quattro 

banditelli da tre lire" 

regina e imperatrice (1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie dello «Stupor 

Lavoro, selezione per mundi», l’imperatrice Costanza d’Aragona (1184ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 
incarichi a tempo 

determinato all'Asp di 800 anni dalla morte e della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre; 
Palermo: ecco i 

requisiti dell’imperatrice Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca Lancia 

e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine, della 
Palermo, licenziati i 9 

regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio di Federico II. operatori in servizio al 

parcheggio ospedale 

Cervello 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue sino all’8 aprile, 

Palermo, la corsa 
affronta due temi - quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo- clandestina di cavalli 

a Brancaccio: quattro 
europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza d’Aragona - identificati e 

denunciati 
attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni diocesane di 

Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella Palatina, dal Museo 

archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo Abatellis di Palermo, dalle collezioni 

dell’Assemblea Regionale Siciliana, oltre che da prestatori privati, grazie all’impegno 

degli uffici regionali preposti alla tutela e alla valorizzazione dei Beni Culturali. 

«Sono orgoglioso - dichiara Fabio Finotti, direttore dell’Iic - di portare Palermo e la 

Sicilia a New York. La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo fondamentale 

nello sviluppo della nostra storia non solo politica ma culturale. Non dimentichiamo 

infatti che l’Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che con le armi, e Dante nel De 

Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse della 

lirica “italiana”». 

Al centro della mostra il prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico e che 

solo al suo ritorno a Palermo verrà mostrato nella Sala Normanna del nuovo 

allestimento del Tesoro della Cattedrale. Il sovrano morì nel 1250 in Puglia e, benché 

scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofago fu aperto alla 

luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in ottimo stato, con addosso varie 

tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami. Il quarzo cabochon esposto al pubblico per 

la prima volta è identificabile - come riferisce Giovanni Travagliato - nella pietra centrale 

della fibula da mantello riprodotta in uno dei disegni del volume di Daniele che mostra 

il corpo dell’imperatore. 

Le foto spiegano l'importanza storica del ritrovamento. 

Nel 1781, il sarcofago fu aperto alla luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in 

ottimo stato, con addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami; le mani 

erano incrociate sul ventre, la destra ornata da un anello con un grosso smeraldo, il 

capo coperto da una corona in lamine d’argento dorato, perle e pietre preziose; accanto 

al collo il globo imperiale; sul fianco sinistro la spada. La tomba rimase aperta per 

vent’anni, sino al 1801. La descrizione fu fatta con un disegno dallo storico Francesco 

Daniele, che era presente all’apertura del grande sepolcro in porfido rosso ( I regali 

sepolcri del Duomo di Palermo riconosciuti ed illustrati , Napoli 1784, libro che verrà 

esposto a New York). Nel disegno (nella gallery) si vede la pietra che andrà a New York e 

che nelle foto è visibile da diverse angolazioni. 

Il video qui sotto rende tutto ancora più suggestivo. 

Palermo, ritrovata la gemma che ornava la fibbia del mantello con 

cui fu sepolto Federico II 
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Palermo, ritrovata la 

gemma che ornava la 

fibbia del mantello con 

cui fu sepolto Federico II 

Ritrovata la gemma che ornava la fibbia del mantello con cui fu sepolto l'imperatore 

Federico II. Sarà esposta all'Istituto Italiano di Cultura di New York. 

Con ogni acquisto ottieni il 15% di sconto + Tazza in omaggio e 
spedizione gratuita fino a fine mese 

vitalproteins.it 

Il video di Emanuele Cammarata per StanzeItaliane (il museo virtuale dell'Istituto 

Italiano di Cultura di New York) racconta il percorso che dall'entrata della Cattedrale di 

Palermo conduce fino al sarcofago in porfido rosso dell'imperatore Federico II. Le 

immagini mettono in risalto sia il quarzo ritrovato che il disegno settecentesco dello 

storico Francesco Daniele che assistette all'apertura del sarcofago e descrisse 

minuziosamente sia i paramenti che i gioielli preziosi che l'imperatore indossava nella 

sepoltura. Nulla rimane: quando nel 1998 fu riaperto il sarcofago, in atmosfera protetta, 

era tutto scomparso. 

Oggi in edicola 
Leggi l'Edizione Digitale del Giornale di Sicilia 

Da Palermo volano a New York i gioielli dell'imperatore Federico II e 

delle 4 Costanza di casa reale 

1 / 7 Gli anelli del corredo funebre di Costanza d’Aragona Il quarzo di Federico II Il disegno del Daniele Il dettaglio del quarzo Il quarzo posto sul disegno settecentesco del Daniele Gli anelli del corredo funebre di Costanza d’Aragona Il quarzo di Federico II 

© Riproduzione riservata 

https://www.facebook.com/giornaledisicilia
https://twitter.com/GDS_it
https://www.instagram.com/giornaledisicilia/
https://gds.it/rss/
https://gds.it/
https://gds.it/oggi-in-edicola/
https://palermo.gds.it/
https://palermo.gds.it/foto/cultura/2022/02/14/1572890-748b1e1e-34c5-4c6d-a35d-ec27e3317416/
https://palermo.gds.it/video/cultura/2022/02/14/palermo-a-palazzo-santamarina-durante-gli-scavi-trovata-unarea-fra-le-mura-puniche-5edeafd1-1979-4b9e-b829-178503e09e87/
https://palermo.gds.it/foto/cinema/2022/02/13/1572475-6071cf7c-a812-42f7-b7d3-ce0361e5221b/
https://palermo.gds.it/articoli/cronaca/2022/02/14/palermo-la-corsa-clandestina-di-cavalli-a-brancaccio-quattro-denunciati-1093cb19-f742-409c-8cb6-487dc5fd60fd/
https://palermo.gds.it/video/cultura/
https://palermo.gds.it/
https://palermo.gds.it/video/
https://palermo.gds.it/video/cultura/
https://vitalproteins.commander1.com/c3/?tcs=5938&chn=programmatic&src=outbrain&cmp=sn&tp=sale&mcr=outbrain&prm=PromoTazzaFeb22&cnt=it&xdid={axid}&url=https://www.vitalproteins.it/i-nostri-prodotti.html/?utm_medium=display&utm_source=outbrain&utm_content=PromoTazzaFeb22&utm_campaign=banner_it_PromoTazzaFeb22&lndg=x&gdpr=1&obOrigUrl=true
https://www.outbrain.com/what-is/default/it
https://palermo.gds.it/foto/cultura/2022/02/14/1572890-748b1e1e-34c5-4c6d-a35d-ec27e3317416/


Ritrovata la gemma di Federico II, sarà esposta all’Istituto Italiano di 

Cultura di New York 
19 ore ago 

X 

Super green pass: al 

lavoro scatta l'obbligo per 

over 50 52 minutes ago 

È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai offuscata. Torna alla luce ed è pronto a partire 

per New York il quarzo taglio cabochon che adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne deposto in un 

sarà tra i tesori sarcofago di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo. La gemma non è mai stata esposta e 

della Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II , che si apre il 7 marzo all’Istituto mostra 

Italiano di Cultura di New York ,alla presenza dell’ a mbasciatrice italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia e 

del direttore dell’Istituto Fabio Finotti . Prodotta interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero l’immagine dell’Italia e la sua cultura 

umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso della Giornata Internazionale della Donna,dato il tema 

cruciale del rapporto tra donne e potere. 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale , Pierfrancesco 

Palazzotto e Giovanni Travagliato , docenti dell’Università degli Studi di Palermo. Si potranno vedere per la 

prima volta negli USA reperti straordinari, alcuni mai prestati prima, che raccontanoquattro donne di potere, 

vissute tra XII e XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, 

la figlia e la nipote dell’imperatore. Le opere esposte parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, regina e 

imperatrice (1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie dello “Stupor mundi”, l’imperatrice Costanza 

d’Aragona (1184 ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 800 anni dalla morte e della quale saranno esposti gli 

anelli del corredo funebre; dell’imperatrice Costanza (1231 ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca 

Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine della regina 

Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio naturale di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue fino all’8 aprile, affronta due temi – quello 

del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo-europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di 

Federico II e Costanza d’Aragona – attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni 

diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella Palatina, dal Museo 

archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale 

Siciliana, oltre che da prestatori privati, grazie all’impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e alla 

valorizzazione dei Beni Culturali. 

Quarzo-della-fibula-di-Federico-II-PH-Igor-Petyx 
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È inoltre in preparazione un ciclo di video-lezioni dell’Università del Salento dedicate alla civiltà federiciana e 

curate da Francesco Somaini . 

«Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio Finotti , direttore dell’IIC – La civiltà 

di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo fondamentale nello sviluppo della nostra storia non solo politica 

ma culturale. Non dimentichiamo infatti che l’Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che con le armi, e 

Dante nel De Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse della lirica 

“italiana”. Centrale nel progetto è anche la valorizzazione della civiltà mediterranea, non solo per la nostra storia 

ma per il nostro futuro. E in primo luogo la mostra richiama al rapporto tra donne e potere che va certamente 

affrontato in modo nuovo». 

Ed eccoci al prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico e che solo al suo ritorno a Palermo verrà 

mostrato nella Sala Normanna del nuovo allestimento del Tesoro della Cattedrale, come riferisce la curatrice 

scientifica dello stesso Tesoro Maria Concetta Di Natale. Il sovrano morì nel 1250 in Puglia e, benché 

scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofagofu aperto alla luce delle candele: il 

corpo di Federico II apparve in ottimo stato, con addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami; le 

mani erano intrecciate sul ventre, la destra ornata da un anello con un grosso smeraldo, il capo coperto da una 

corona in lamine d’argento dorato, perle e pietre preziose; accanto al collo il globo imperiale; sul fianco sinistro 

la spada. La tomba rimase aperta per vent’anni, sino al 1801. Come nota Pierfrancesco Palazzotto, il volume 

dello storico Francesco Daniele che seguì “in diretta” l’apertura del grande sepolcro in porfido rosso ( I regali 

sepolcri del Duomo di Palermo riconosciuti ed illustrati , Napoli 1784, anch’esso esposto a New York) descrive non 

solo la cronaca di una scoperta, ma avvia anche il recupero della memoria del regno normanno-svevo 

fondamentale per la diffusione dei revival ottocenteschi a Palermo.Nel 1994 i resti di Federico II sono 

stati sottoposti a una prima endoscopia e nel 1998 venne riaperto nuovamente il sarcofago: l’occhio elettronico 

individuò però solo stracci, paglia e stoppa solitamente utilizzata per riempire i corpi imbalsamati. Dove sono 

finiti i paramenti e i preziosi? Gli studiosi ancora oggi si interrogano sulla violazione della tomba nel corso degli 

ultimi due secoli. 

Il quarzo cabochon esposto al pubblico per la prima volta nella mostra Constancia è identificabile – come 

riferisce Giovanni Travagliato – nella pietra centrale della fibula da mantello riprodotta in uno dei disegni del 

volume di Daniele che mostra il corpo dell’imperatore. La pietra,oggetto di una pulitura presso il Centro per la 

progettazione e il restauro della Regione Siciliana,è stata identificata come quarzo dalle analisi spettrografiche 

condotte dall’Università di Palermo nel 2007.Attorno alla pietra, nel sarcofago, sono state ritrovate anche delle 

perline, oggi conservate da monsignor Filippo Sarullo, direttore del Museo Diocesano del capoluogo siciliano 

che ha fortemente sostenuto la mostra. Le perline sono assai simili a quelle della celebre corona di Costanza 

(custodita nel Tesoro della Cattedrale di Palermo e della quale a New York arriverà una copia) e a quelle del 

parato dell’incoronazione dei re di Sicilia oggi a Vienna. 

La mostra e le lezioni saranno disponibili anche sulla piattaforma www.stanzeitaliane.it che da un anno 

costituisce il museo virtuale dell’IIC. 
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C’è una superstar al teatro Massi-
mo e già in piazza Verdi un barito-
no del coro dice che «cantare assie-
me a Placido Domingo è come per 
uno  scrittore  incontrareManzo-
ni». Un’iperbole, certo, ma anche 
un termometro dell’entususiamo 
che monta dietro le quinte nell’at-
tesa di “Simon Boccanegra”: l’ope-
ra di Verdi debutta sabato sera con 
Domingo, per la prima volta a Pa-
lermo, nel ruolo del doge genove-
se mentre l’1 marzo il grande bari-
tono spagnolo vestirà lo smoking 
da direttore d’orchestra per dare 
vita a una “Noche española”, una 
vetrina  di  compositori  spagnoli  
con tanto di nacchere sul palco.

Domingo, giacca blu elettrico e 
camicia celeste a righine, è arriva-
to ieri pomeriggio al teatro Massi-
mo, accolto all’ingresso artisti dal 
sovrintendente Marco Betta,  pri-
ma di una prova “personalizzata” 
in sala coro, assieme al regista Pao-
lo Vettori, e prima della prova dei 
costumi di scena in sartoria. 

«Che emozione solo a pensare al-
la storia di questo teatro — ha detto 
Domingo in un video messaggio re-
gistrato per il  Massimo e diffuso 
sui social — Ho in mente la maesto-
sa scalinata del Massimo, nota in 
tutto il  mondo, e so dai colleghi 
che c’è un’acustica perfetta. È un 
anno  veramente  speciale  per  il  
Teatro: 125 anni dall’inaugurazio-
ne, 25 anni dalla riapertura dopo i 
lunghissimi lavori e in più festeg-
giate il nuovo sovrintendente, Mar-
co Betta». Domingo ha ringraziato 
Betta per aver confermato un pro-
getto nato con la gestione di Fran-
cesco Giambrone, a cui il cantante 
ha fatto gli auguri per il nuovo in-
carico. 

«È bellissimo accogliere Placido 
Domingo come cantante e come di-
rettore d’orchestra — dice Betta — 
Il Teatro Massimo è il luogo dove i 
grandi artisti scrivono pagine im-
portanti e l’arrivo di Domingo rap-
presenta un momento storico per 
il Massimo ma anche per l’eredità 
musicale che questo Teatro custo-
disce. Sono fili che si ricongiungo-
no e che ricollegano alla grande 
storia dell’opera lirica».

La presenza di Domingo a Paler-
mo è figlia di una trattativa sbloc-
cata tre anni fa, nell’anno pre Co-

vid 2019, in un’altra parte del mon-
do: a Muscat, capitale dell’Oman, 
quando il Teatro Massimo era in 
tournée con una “Traviata” che ve-
deva Domingo  nel  ruolo  di  Ger-
mont padre e la sera dopo sul po-
dio dell’orchestra. Durante la cena 
del  dopo-debutto  all’ambasciata  
italiana,  l’allora  sovrintendente  
Francesco Giambrone si chiuse in 
una stanza assieme a don Placido, 
alla moglie e all’ambasciatrice per 
chiamare in viva voce il  sindaco 
Leoluca Orlando. Il sindaco mise 
in campo via etere tutte le sue arti 
seduttive per dare la botta finale al-
la trattativa, già avviata, strappan-
do un sì che valeva come una fir-
ma  sul  contratto.  Mancava  solo  
l’accordo sul titolo che poco dopo 
si  concretizzò  nel  “Boccanegra”.  
Ma nel frattempo nei corridoi del-
la Royal  Opera House di Muscat 
cantanti  del  coro  e  musicisti  
dell’orchestra del Massimo faceva-

no la loro parte in questa trattati-
va,  fraternizzando  col  divo  che  
non negava selfie e sorrisi e che si 
prestava all’affettuoso assalto del-
la carovana palermitana. 

Cosicché quello di oggi, per la 
prima, vera prova in teatro, sarà 
un ritrovarsi per Domingo, coro e 
orchestra. Il primo flauto, Toni Sal-
dino, è uno di quelli che in Oman 
bussò  al  camerino  del  cantante  
per scattare una foto ricordo: «Da 
piccolo lo vedevo in tv — dice — e 
trovarmelo  davanti  è  stata  una  
grande emozione». Paolo Cutolo, 
baritono del  coro,  sceglie  quella  
che per lui è la parola più adatta: 
«Magnetismo. Si diventa artisti pla-
netari solo se hai un enorme ma-
gnetismo — spiega — Non basta la 
voce, quella possiamo averla tutti: 
per  diventare  Domingo  ci  vuole  
qualcos’altro».

Il primo violino Salvo Greco non 
era a Muscat ma era a Firenze con 
l’orchestra  del  Massimo  per  un  
concerto-tributo ai “Tre tenori” in 
piazza Santa Croce: «Domingo co-
sì come Riccardo Muti o Zubin Me-
hta sono testimoni eccellenti della 
grande tradizione di tanti compo-
sitori — dice — Per noi è una grande 
opportunità lavorare con loro, c’è 
solo da apprendere: hanno un ba-
gaglio  professionale  così  grande  
che non ha importanza se non so-
no più giovani».

Terminata la prova, dopo oltre 
due ore, SuperDomingo è andato 
in sartoria per la prova dei quattro 
costumi di scena- quello da corsa-
ro, quello per la scena della caccia, 
in velluto rosso scuro con bordi do-
rati, quello per la scena della came-
ra, una veste di broccato su una tu-
nica di velluto bordeaux, e il più 
sontuoso, quello da doge: una tuni-
ca di cotone rosso, arancio e oro 
più il copricapo con gli stessi colo-
ri. «Felice di lavorare con voi», ha 
detto a tutti.

Domingo, nel video messaggio, 
dà appuntamento agli  spettatori  
sperando  «di  non  deludere  le  
aspettative» e di «passare insieme 
tre belle serate con “Simon Bocca-
negra”».  Ma don Placido  ricorda  
anche il gala del primo marzo dedi-
cato «alla zarzuela, la musica della 
mia terra». Parola di spagnolo.

È rimasto per tanti anni in cassa-
forte ma la sua brillantezza non 
si è mai offuscata. Torna alla lu-
ce,  pronto  a  partire  per  New  
York, il quarzo che adornava la 
fibula del mantello con cui Fede-
rico II venne deposto nel sarco-
fago di porfido rosso nel 1251 nel-
la cattedrale di Palermo. 

La pietra non è mai stata espo-
sta e sarà tra i tesori della mo-
stra Constancia. Donne e potere 
nella Sicilia mediterranea di Fe-
derico II, che si apre il 7 marzo 
all’Istituto italiano di cultura di 
New York.  Un’esposizione pre-
ziosa, costruita con rigore filolo-
gico da Maria Concetta Di Nata-
le,  Pierfrancesco  Palazzotto  e  
Giovanni  Travagliato,  docenti  
dell’Università di Palermo. Si po-
tranno vedere reperti straordi-
nari, alcuni mai prestati prima, 
che raccontano quattro donne 
di potere, vissute tra XII e XIV se-
colo, tutte legate a Federico II e 
tutte  battezzate  col  nome  Co-
stanza: la madre, la moglie, la fi-
glia e la nipote dell’imperatore. 

La mostra newyorkese, visita-
bile nella sede dell’Iic  su Park 
Avenue sino all’8 aprile, affron-
ta due temi – quello del rappor-
to tra donne e potere e quello 
tra spazio italo-europeo e Medi-
terraneo,  rappresentato  dal  
mondo di Federico II e Costanza 
d’Aragona – attraverso una rac-
colta di beni preziosi dalle catte-
drali e dalle collezioni diocesa-
ne di Palermo e di Monreale, dal-
la Biblioteca comunale e dalla  
Cappella Palatina, dal Museo ar-
cheologico Salinas e dalla galle-
ria di Palazzo Abatellis di Paler-
mo, dalle collezioni dell’Assem-
blea  Regionale  Siciliana,  oltre  
che da prestatori privati. 

Al centro della mostra il pre-
zioso quarzo esposto per la pri-
ma volta al pubblico e che solo 
al suo ritorno a Palermo verrà 
mostrato nella  Sala  normanna 
del nuovo allestimento del teso-
ro  della  cattedrale.  Il  sovrano  
morì nel 1250 in Puglia e, ben-
ché scomunicato, fu sepolto nel-
la  cattedrale  di  Palermo.  Nel  
1781, il sarcofago fu aperto alla 
luce delle candele: il corpo di Fe-
derico II apparve in ottimo sta-
to, con addosso varie tuniche im-
preziosite da fibbie, fregi e rica-
mi. Il quarzo cabochon esposto 
al pubblico per la prima volta è 
identificabile  -  come  riferisce  
Giovanni Travagliato - nella pie-
tra centrale della fibula da man-
tello riprodotta in uno dei dise-
gni del volume di Daniele che 
mostra il corpo dell’imperatore

Il videomessaggio
diffuso sui social

e l’emozione
di coro e orchestra
“Un carisma unico”

La prima prova del cantante per “Boccanegra”

Domingo: 
“Che storia
il Massimo”

Il primo giorno
Una prova di “Simon 
Boccanegra” che debutta 
sabato sera
Sopra, Placido Domingo
al teatro Massimo
con Marco Betta
(foto Rosellina Garbo)

di Mario Di Caro 
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Il gioiello ritrovato di Federico II vola da Palermo 
a New York 

Il quarzo taglio cabochon, che adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne 
deposto in un sarcofago nel 1251, sarà mostrato per la prima volta al pubblico 

Redazione Di 14 feb 2022 

E’ 
rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai 

offuscata. Torna alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo 

taglio cabochon che adornava la fibula del mantello con cui Federico II 

venne deposto in un sarcofago di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di 

Palermo. La pietra non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della mostra 

Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II, che si apre il 7 

marzo all’Istituto Italiano di Cultura di New York, alla presenza dell’Ambasciatrice 

italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio 

Finotti. Prodotta interamente dall’IIC - organo del Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero l’immagine 

dell’Italia e la sua cultura umanistica e scientifica - sarà inaugurata a ridosso della 

Giornata Internazionale della Donna. 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di 

Natale, Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell’Università 

degli Studi di Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli Usa reperti 

straordinari, alcuni mai prestati prima, che raccontano quattro donne di potere, 

vissute tra XII e XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte battezzate col nome 

Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la nipote dell’imperatore. Le opere esposte 

parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, regina e imperatrice (1154-1198), madre 

di Federico II; della prima moglie dello "Stupor mundi", l’imperatrice Costanza 

d’Aragona (1184ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 800 anni dalla morte e 

della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre; dell’imperatrice 

Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca Lancia e sposa 

bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine della 

regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue sino all’8 

aprile, affronta due temi - quello del rapporto tra donne e potere e quello tra 

spazio italo-europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e 

Costanza d’Aragona - attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e 

dalle collezioni diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e 

dalla Cappella Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo 

Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana, oltre che 

da prestatori privati, grazie all’impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e 

alla valorizzazione dei Beni Culturali. «Sono orgoglioso di portare Palermo e la 

Sicilia a New York - dichiara Fabio Finotti, direttore dell’IIC - La civiltà di Federico 

II è straordinaria, ed ha un rilievo fondamentale nello sviluppo della nostra storia 

non solo politica ma culturale. Non dimentichiamo infatti che l’Italia si è fatta 

prima con la lingua e la poesia che con le armi, e Dante nel De Vulgari Eloquentia 

mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse della lirica 

«italiana». 

Al centro della mostra il prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico e 

che solo al suo ritorno a Palermo verrà mostrato nella Sala Normanna del nuovo 

allestimento del Tesoro della Cattedrale. Il sovrano morì nel 1250 in Puglia e, 

benché scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofago 

fu aperto alla luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in ottimo stato, con 

addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami. Il quarzo cabochon 

esposto al pubblico per la prima volta è identificabile - come riferisce Giovanni 

Travagliato - nella pietra centrale della fibula da mantello riprodotta in uno dei 

disegni del volume di Daniele che mostra il corpo dell’imperatore. 
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Da Palermo a New York, la 

gemma di Federico II sarà 

esposta per la prima volta 

5 ore fa 

Il gioiello che ornava la fibbia del mantello con cui fu sepolto lo “Stupor Mundi” 

farà parte di una mostra che si inaugura il 7 marzo all’Istituto Italiano di Cultura 

della Grande Mela 

di Redazione 
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La Vucciria, antico 
2 regno 
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Si rianima il 

4 
cantiere fantasma È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai 
di Palazzo Bonagia 

offuscata. Torna alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo taglio 

cabochon che adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne 

deposto in un sarcofago di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo. Da Palermo ad 
5 

La gemma non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della mostra “Constancia. Agrigento a piedi, 
due ragazze 

Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II” , che si apre il 7 marzo scoprono la Sicilia 

all’Istituto Italiano di Cultura di New York, alla presenza dell’ambasciatrice 

italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio 

Finotti. Prodotta interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale per promuovere all’estero l’immagine 

dell’Italia e la sua cultura umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso 

della Giornata Internazionale della Donna, dato il tema cruciale del rapporto 
Potrebbe interessarti 

tra donne e potere. 

Al via sodalizio Un’esposizione preziosa, costruita 
artistico tra il Teatro 

con rigore filologico da Maria Biondo e il Libero 

Concetta Di Natale, Pierfrancesco 

Palazzotto e Giovanni Travagliato , 

Monreale debutta docenti dell’Università degli Studi 
al festival, tutto 

di Palermo. Si potranno vedere per pronto per il primo 

la prima volta negli Stati Uniti weekend 

reperti straordinari, alcuni mai 
Il quarzo posto sul disegno settecentesco del 

prestati prima, che raccontano Fondi in arrivo per 
Daniele (foto Igor Petyx) 

film da girare in 
quattro donne di potere, vissute Sicilia, pronto il 

tra XII e XIV secolo , tutte legate a bando 

Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e 

la nipote dell’imperatore. Torna a pulsare il 

cuore del Castello 
Maniace 

Le opere esposte parleranno 

infatti di Costanza d’Altavilla , 

“Carusi” e regina e imperatrice, madre di 
sfruttamento, 

Federico II; della prima moglie incontro online a 

dello “Stupor mundi”, l’imperatrice Caltanissetta 

Costanza d’Aragona , di cui 

quest’anno ricorrono gli 800 anni 

dalla morte e della quale saranno 
Tiara di Costanza d’Altavilla 

esposti gli anelli del corredo 

funebre; dell’ imperatrice Costanza 

figlia naturale di Federico II e Bianca Lancia e sposa bambina di Giovanni III 

Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine della regina Costanza , figlia 

di Manfredi, altro figlio naturale di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile 

nella sede dell’IIC su Park Avenue 

fino all’8 aprile, affronta due temi – 

quello del rapporto tra donne e 

potere e quello tra spazio italo- 

europeo e Mediterraneo, 

rappresentato dal mondo di 

Federico II e Costanza d’Aragona – 
La gemma vista lateralmente 

attraverso una raccolta di beni 

preziosi dalle cattedrali e dalle 

collezioni diocesane di Palermo e di Monreale , dalla Biblioteca comunale e 

dalla Cappella Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di 

Palazzo Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale 

Siciliana, oltre che da prestatori privati, grazie all’impegno degli uffici regionali 

preposti alla tutela e alla valorizzazione dei Beni Culturali. È inoltre in 

preparazione un ciclo di video-lezioni dell’Università del Salento dedicate alla 

civiltà federiciana e curate da Francesco Somaini. 

Ed eccoci al prezioso quarzo 

esposto per la prima volta al 

pubblico e che solo al suo ritorno 

a Palermo verrà mostrato nella 

Sala Normanna del nuovo 

allestimento del Tesoro della 

Cattedrale, come riferisce la 

curatrice scientifica dello stesso 
Il corpo di Federico II ritratto nel volume di 

Tesoro Maria Concetta Di Natale. Il Francesco Daniele 

sovrano morì nel 1250 in Puglia e, 

benché scomunicato, fu sepolto 

nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofago fu aperto alla luce delle 

candele: il corpo di Federico II apparve in ottimo stato, con addosso varie 

tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami ; le mani erano intrecciate sul 

ventre, la destra ornata da un anello con un grosso smeraldo, il capo coperto 

da una corona in lamine d’argento dorato, perle e pietre preziose; accanto al 

collo il globo imperiale; sul fianco sinistro la spada. 

La tomba rimase aperta per 

vent’anni, sino al 1801. Come nota 

Pierfrancesco Palazzotto , il 

volume dello storico Francesco 

Daniele che seguì “in diretta” 

l’apertura del grande sepolcro in 

porfido rosso, descrive non solo la 

cronaca di una scoperta, ma avvia 
Anelli del corredo funebre di Costanza 

anche il recupero della memoria d’Aragona 

del regno normanno-svevo 

fondamentale per la diffusione dei 

revival ottocenteschi a Palermo. Nel 1994 i resti di Federico II sono stati 

sottoposti a una prima endoscopia e nel 1998 venne riaperto nuovamente il 

sarcofago: l’occhio elettronico individuò però solo stracci, paglia e stoppa 

solitamente utilizzata per riempire i corpi imbalsamati. Dove sono finiti i 

paramenti e i preziosi? Gli studiosi ancora oggi si interrogano sulla violazione 

della tomba nel corso degli ultimi due secoli. 

Il quarzo cabochon esposto al 

pubblico per la prima volta nella 

mostra Constancia è identificabile 

– come riferisce Giovanni 

Travagliato – nella pietra centrale 

della fibula da mantello riprodotta 

in uno dei disegni del volume di 

Daniele che mostra il corpo 
La cupola della Cattedrale di Palermo 

dell’imperatore. La pietra, oggetto 

di una pulitura presso il Centro per 

la progettazione e il restauro della Regione Siciliana, è stata identificata come 

quarzo dalle analisi spettrografiche condotte dall’Università di Palermo nel 

2007. Attorno alla pietra, nel sarcofago, sono state ritrovate anche delle 

perline, oggi conservate da monsignor Filippo Sarullo , direttore del Museo 

Diocesano del capoluogo siciliano che ha fortemente sostenuto la mostra. Le 

perline sono assai simili a quelle della celebre corona di Costanza (custodita 

nel Tesoro della Cattedrale di Palermo e della quale a New York arriverà una 

copia) e a quelle del parato dell’incoronazione dei re di Sicilia oggi a Vienna. 
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Gemma mai esposta di Federico II da Palermo 

York 
Da Redazione - 14 Febbraio 2022 

È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai offuscata. Torna 

alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo taglio cabochon che adornava la fibula 

del mantello con cui Federico II venne deposto in un sarcofago di porfido rosso nel 1251 

nella Cattedrale di Palermo. La gemma non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della 

mostra Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II, che si apre il 7 

marzo all’Istituto Italiano di Cultura di New York,alla presenza dell’ambasciatrice italiana 

negli Stati Uniti, Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio Finotti. Prodotta 

interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero l’immagine dell’Italia e la sua cultura 

umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso della Giornata Internazionale della 

Donna, dato il tema cruciale del rapporto tra donne e potere. 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale, 

Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell’Università degli Studi di 

Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli USA reperti straordinari, alcuni mai 

prestati prima, che raccontanoquattro donne di potere, vissute tra XII e XIV secolo, tutte 

legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la 

nipote dell’imperatore. Le opere esposte parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, regina e 

imperatrice (1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie dello “Stupor mundi”, 

l’imperatrice Costanza d’Aragona (1184 ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 800 anni 

dalla morte e della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre; dell’imperatrice 

Costanza (1231 ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca Lancia e sposa bambina 

di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine della regina Costanza 

(1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio naturale di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue fino all’8 aprile, affronta 

due temi – quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo-europeo e 

Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza d’Aragona – attraverso 

una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni diocesane di Palermo e di 

Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella Palatina, dal Museo archeologico 

Salinas e dalla Galleria di Palazzo Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea 

Regionale Siciliana, oltre che da prestatori privati, grazie all’impegno degli uffici regionali 

preposti alla tutela e alla valorizzazione dei Beni Culturali. 

È inoltre in preparazione un ciclo di video-lezioni dell’Università del Salento dedicate alla 

civiltà federiciana e curate da Francesco Somaini. 

«Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio Finotti, 

direttore dell’IIC – La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo fondamentale 

nello sviluppo della nostra storia non solo politica ma culturale. Non dimentichiamo infatti 

che l’Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che con le armi, e Dante nel De Vulgari 

Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse della lirica 

“italiana”. Centrale nel progetto è anche la valorizzazione della civiltà mediterranea, non 

solo per la nostra storia ma per il nostro futuro. E in primo luogo la mostra richiama al 

rapporto tra donne e potere che va certamente affrontato in modo nuovo». 

Ed eccoci al prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico e che solo al suo ritorno 

a Palermo verrà mostrato nella Sala Normanna del nuovo allestimento del Tesoro della 

Cattedrale, come riferisce la curatrice scientifica dello stesso Tesoro Maria Concetta Di 

Natale. Il sovrano morì nel 1250 in Puglia e, benché scomunicato, fu sepolto nella 

Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofagofu aperto alla luce delle candele: il corpo di 

Federico II apparve in ottimo stato, con addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e 

ricami; le mani erano intrecciate sul ventre, la destra ornata da un anello con un grosso 

smeraldo, il capo coperto da una corona in lamine d’argento dorato, perle e pietre preziose; 

accanto al collo il globo imperiale; sul fianco sinistro la spada. La tomba rimase aperta per 

vent’anni, sino al 1801. Come nota Pierfrancesco Palazzotto, il volume dello storico 

Francesco Daniele che seguì “in diretta” l’apertura del grande sepolcro in porfido rosso (I 

regali sepolcri del Duomo di Palermo riconosciuti ed illustrati, Napoli 1784, anch’esso 

esposto a New York) descrive non solo la cronaca di una scoperta, ma avvia anche il 

recupero della memoria del regno normanno-svevo fondamentale per la diffusione dei 

revival ottocenteschi a Palermo.Nel 1994 i resti di Federico II sono stati sottoposti a una 

prima endoscopia e nel 1998 venne riaperto nuovamente il sarcofago: l’occhio elettronico 

individuò però solo stracci, paglia e stoppa solitamente utilizzata per riempire i corpi 

imbalsamati. Dove sono finiti i paramenti e i preziosi? Gli studiosi ancora oggi si 

interrogano sulla violazione della tomba nel corso degli ultimi due secoli. 

Il quarzo cabochon esposto al pubblico per la prima volta nella mostra Constancia è 

identificabile – come riferisce Giovanni Travagliato – nella pietra centrale della fibula da 

mantello riprodotta in uno dei disegni del volume di Daniele che mostra il corpo 

dell’imperatore. La pietra,oggetto di una pulitura presso il Centro per la progettazione e il 

restauro della Regione Siciliana,è stata identificata come quarzo dalle analisi 

spettrografiche condotte dall’Università di Palermo nel 2007.Attorno alla pietra, nel 

sarcofago, sono state ritrovate anche delle perline, oggi conservate da monsignor Filippo 

Sarullo, direttore del Museo Diocesano del capoluogo siciliano che ha fortemente sostenuto 

la mostra. Le perline sono assai simili a quelle della celebre corona di Costanza (custodita 

nel Tesoro della Cattedrale di Palermo e della quale a New York arriverà una copia) e a 

quelle del parato dell’incoronazione dei re di Sicilia oggi a Vienna. 
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Palermo tra frane e buche… "Prosciutti rubati per bisogno": 

così piace alla Suprema Corte 

Andrea Parissi Lina Nicolosi, avvocato 
Notizie Cosa fare in città Zone 

Apri 

Chiudi 

Mostra 

I più letti 

Gioiello di Federico II da Palermo a New York, il 
Redazione L'installazione 

1. prezioso esposto per la prima volta 14 febbraio 2022 17:31 
L'Aquila, gli scatti di Letizia 

Battaglia sui ponteggi per i lavori di 
Il quarzo che adornava il mantello con cui l'imperatore venne deposto in un sarcofago nel 1251 nella riqualificazione post terremoto 

Cattedrale si potrà ammirare negli States all'Istituto Italiano di Cultura della Grande Mela 

Si parla di 

cattedrale 

mostre 

T 
orna alla luce ed è pronto a partire per New York il quarzo taglio cabochon, gioiello che 

adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne deposto in un sarcofago di 

porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo. La gemma non è mai stata esposta e sarà tra 

i tesori della mostra Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II, che si 

apre il 7 marzo all'Istituto Italiano di Cultura di New York,alla presenza dell’ambasciatrice 

italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio Finotti. Prodotta 

interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale (MAECI) per promuovere all'estero l'immagine dell'Italia e la sua cultura 

umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso della Giornata Internazionale della 

Donna,dato il tema cruciale del rapporto tra donne e potere. 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale, 

Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell’Università degli Studi di 

Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli Usa reperti straordinari, alcuni mai 

prestati prima, che raccontano quattro donne di potere, vissute tra XII e XIV secolo, tutte 

legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la 

nipote dell’imperatore. Le opere esposte parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, regina e 

imperatrice (1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie dello “Stupor mundi”, 

l'imperatrice Costanza d’Aragona (1184 ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 800 anni dalla 

morte e della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre; dell'imperatrice Costanza 

(1231 ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca Lancia e sposa bambina di Giovanni III 

Ducas Vatatze, imperatore d'Oriente a Nicea; infine della regina Costanza (1249-1300), figlia di 

Manfredi, altro figlio naturale di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell'IIC su Park Avenue fino all'8 aprile, affronta 

due temi – quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo-europeo e 

Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza d’Aragona – attraverso una 

raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni diocesane di Palermo e di Monreale, 

dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla 

Galleria di Palazzo Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana, 

oltre che da prestatori privati, grazie all'impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e alla 

valorizzazione dei Beni Culturali. È inoltre in preparazione un ciclo di video-lezioni 

dell’Università del Salento dedicate alla civiltà federiciana e curate da Francesco Somaini. 

"Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio Finotti, direttore 

dell’IIC –. La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo fondamentale nello sviluppo 

della nostra storia non solo politica ma culturale. Non dimentichiamo infatti che l’Italia si è 

fatta prima con la lingua e la poesia che con le armi, e Dante nel De Vulgari Eloquentia mette i 

poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse della lirica “italiana”. Centrale nel 

progetto è anche la valorizzazione della civiltà mediterranea, non solo per la nostra storia ma 

per il nostro futuro. E in primo luogo la mostra richiama al rapporto tra donne e potere che va 

certamente affrontato in modo nuovo". 

Il prezioso quarzo sarà esposto per la prima volta al pubblico e solo al suo ritorno a Palermo 

verrà mostrato nella Sala Normanna del nuovo allestimento del Tesoro della Cattedrale, come 

riferisce la curatrice scientifica dello stesso Tesoro Maria Concetta Di Natale. 

© Riproduzione riservata 
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News Conoscere la Sicilia Arte e cultura Ricette e Prodotti Proverbi 

Il gioiello ritrovato di Federico II 

sarà esposto per la prima volta 
14 Feb 2022 Eventi 

Redazione 

Per decenni è rimasto in cassaforte , ma non ha mai perso neanche un briciolo 

della sua bellezza . Si tratta del quarzo taglio cabochon adornava la fibula del 

mantello con cui Federico II venne sepolto nel suo sarcofago. È tornato alla luce 

(ed è pronto a volare a New York). 

Leggi Anche: 

Bellumvider, il Castello di Federico II nel cuore 

di Castelvetrano 

Il gioiello ritrovato di Federico II 

È la prima occasione in cui si espone la pietra . Sarà uno dei tesori della mostra 

“ Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II”, che si 

apre il 7 marzo 2022 all’ Istituto Italiano di Cultura di New York. Il quarzo rendeva 

ancora più prezioso il mantello con cui Federico II fu deposto nella Cattedrale di 

Palermo, nel 1251, nel sarcofago di porfido rosso . 

Prodotta interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero l’immagine 

dell’Italia e la sua cultura umanistica e scientifica – la mostra sarà inaugurata a 

ridosso della Giornata Internazionale della Donna . 

Leggi Anche: 

Baglio Messina, il borgo rurale di Federico II 

Donne e potere nella Sicilia dello 
Stupor Mundi 
La mostra si aprirà alla presenza dell’ Ambasciatrice italiana negli Stati Uniti , 

Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio Finotti. Un’esposizione 

preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale , 

Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell’Università di 

Palermo. 

Si potranno vedere per la prima volta negli Usa dei reperti straordinari , alcuni dei 

quali mai prestati prima , che raccontano quattro donne di potere, vissute tra XII 

e XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza . 

Quelle donne erano la madre, la moglie, la figlia e la nipote dell’imperatore. 

Le opere esposte parleranno infatti di Costanza d’Altavilla , regina e imperatrice 

(1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie dello “Stupor mundi”, 

l’imperatrice Costanza d’Aragona (1184ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 

800 anni dalla morte e della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre. 

Ancora, dell’imperatrice Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di Federico 

II e Bianca Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore 

d’Oriente a Nicea; infine della regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi , 

altro figlio di Federico II. 

La mostra a New York , visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue sino all’8 

aprile, affronta due temi : il rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo- 

europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza 

d’Aragona . 

La mostra a New York 
Lo fa attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni 

diocesane di Palermo e di Monreale , dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella 

Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo Abatellis di 

Palermo , dalle collezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana, oltre che da 

prestatori privati, grazie all’impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e 

alla valorizzazione dei Beni Culturali. 

«Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio 

Finotti, direttore dell’IIC – La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo 

fondamentale nello sviluppo della nostra storia non solo politica ma culturale. 

Non dimentichiamo infatti che l’Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia 

che con le armi, e Dante nel De Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della 

corte di Federico II alle origini stesse della lirica “italiana». 

Il quarzo di Federico II sarà 
esposto a Palermo 
Al centro della mostra c’è il prezioso quarzo esposto per la prima volta al 

pubblico e che solo al suo ritorno a Palermo verrà mostrato nella Sala 

Normanna del nuovo allestimento del Tesoro della Cattedrale. 

Federico II morì nel 1250 in Puglia. Sebbene scomunicato, trovò sepoltura nella 

Cattedrale di Palermo . L’apertura del sarcofago avvenne nel 1781, alla luce delle 

candele. 

Il corpo apparve in ottimo stato, con addosso varie tuniche impreziosite da 

fibbie, fregi e ricami. Il quarzo cabochon esposto al pubblico per la prima volta è 

identificabile – come riferisce Giovanni Travagliato – nella pietra centrale della 

fibula da mantello riprodotta in uno dei disegni del volume di Daniele che 

mostra il corpo dell’imperatore. 

https://www.siciliafan.it/
https://www.siciliafan.it/news/
https://www.siciliafan.it/conoscere-la-sicilia/
https://www.siciliafan.it/arte-e-cultura/
https://www.siciliafan.it/ricette-e-prodotti/
https://www.siciliafan.it/proverbi-siciliani/
https://www.siciliafan.it/eventi/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.siciliafan.it/gioiello-ritrovato-di-federico-ii-mostra/
https://twitter.com/intent/tweet?url=https://www.siciliafan.it/gioiello-ritrovato-di-federico-ii-mostra/
https://wa.me/?text=https://www.siciliafan.it/gioiello-ritrovato-di-federico-ii-mostra/
http://www.facebook.com/dialog/send?app_id=164571363667164&name=Facebook%20Dialogs&link=https://www.siciliafan.it/gioiello-ritrovato-di-federico-ii-mostra/&redirect_uri=https://www.siciliafan.it/gioiello-ritrovato-di-federico-ii-mostra/
https://www.siciliafan.it/castello-di-bellumvider/
https://www.siciliafan.it/castello-di-bellumvider/
https://www.siciliafan.it/castello-di-bellumvider/
https://www.siciliafan.it/rose-rosse-sulla-tomba-di-federico-ii/
https://www.siciliafan.it/baglio-messina-custonaci/
https://www.siciliafan.it/baglio-messina-custonaci/
https://www.siciliafan.it/baglio-messina-custonaci/
https://www.siciliafan.it/cassata-di-costanza-daragona-ricetta/
https://www.siciliafan.it/meridiana-della-cattedrale-di-palermo/


È

Il quarzo di Federico II torna a risplendere a New York
Redazione SicilyMag 
 0 	14 Febbraio 2022 18:44

OLTREMARE Il prezioso che adornava la fibula del mantello di Federico II dal 7 marzo sarà

esposto per la prima volta all'Istituto Italiano di Cultura della Grande Mela nell'ambito della

mostra "Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II"

rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai offuscata. Torna alla luce ed

è pronto a partire per New York il quarzo taglio cabochon che adornava la fibula del

mantello con cui Federico II venne deposto in un sarcofago di porfido rosso nel 1251

nella Cattedrale di Palermo. La gemma non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della mostra

Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II, che si apre il 7 marzo

all’Istituto Italiano di Cultura di New York, alla presenza dell’ambasciatrice italiana negli Stati Uniti,

Mariangela Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio Finotti. Prodotta interamente dall’IIC – organo del

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero

l’immagine dell’Italia e la sua cultura umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso della Giornata

Internazionale della Donna, dato il tema cruciale del rapporto tra donne e potere.
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Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale, Pierfrancesco

Palazzotto e Giovanni Travagliato, docenti dell’Università degli Studi di Palermo. Si potranno vedere

per la prima volta negli USA reperti straordinari, alcuni mai prestati prima, che

raccontanoquattro donne di potere, vissute tra XII e XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte

battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la nipote dell’imperatore. Le opere esposte

parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, regina e imperatrice (1154-1198), madre di Federico II; della prima

moglie dello “Stupor mundi”, l’imperatrice Costanza d’Aragona (1184 ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli

800 anni dalla morte e della quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre; dell’imperatrice Costanza

(1231 ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze,

imperatore d’Oriente a Nicea; infine della regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio naturale

di Federico II.

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue fino all’8 aprile, affronta due

temi – quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo-europeo e Mediterraneo,

rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza d’Aragona – attraverso una raccolta di beni

preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca

comunale e dalla Cappella Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo

Abatellis di Palermo, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana, oltre che da prestatori privati,

grazie all’impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e alla valorizzazione dei Beni Culturali.

Il quarzo taglio cabochon che adornava la fibula del mantello di Federico II- ph Igor Petyx

https://www.gncpress.it/


È inoltre in preparazione un ciclo di video-lezioni dell’Università del Salento dedicate alla civiltà federiciana e

curate da Francesco Somaini.

«Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio Finotti, direttore dell’IIC –

La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo fondamentale nello sviluppo della nostra storia non

solo politica ma culturale. Non dimentichiamo infatti che l’Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che

con le armi, e Dante nel De Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse

della lirica “italiana”. Centrale nel progetto è anche la valorizzazione della civiltà mediterranea,

non solo per la nostra storia ma per il nostro futuro. E in primo luogo la mostra richiama al rapporto

tra donne e potere che va certamente affrontato in modo nuovo».

Ed eccoci al prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico e che solo al suo ritorno a

Palermo verrà mostrato nella Sala Normanna del nuovo allestimento del Tesoro della

Cattedrale, come riferisce la curatrice scientifica dello stesso Tesoro Maria Concetta Di Natale. Il sovrano

morì nel 1250 in Puglia e, benché scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofago

fu aperto alla luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in ottimo stato, con addosso varie tuniche

impreziosite da fibbie, fregi e ricami; le mani erano intrecciate sul ventre, la destra ornata da un anello con un

grosso smeraldo, il capo coperto da una corona in lamine d’argento dorato, perle e pietre preziose; accanto al

collo il globo imperiale; sul fianco sinistro la spada. La tomba rimase aperta per vent’anni, sino al 1801.

Come nota Pierfrancesco Palazzotto, il volume dello storico Francesco Daniele che seguì “in diretta” l’apertura

del grande sepolcro in porfido rosso (I regali sepolcri del Duomo di Palermo riconosciuti ed illustrati, Napoli

1784, anch’esso esposto a New York) descrive non solo la cronaca di una scoperta, ma avvia anche il recupero

della memoria del regno normanno-svevo fondamentale per la diffusione dei revival ottocenteschi a Palermo.

Nel 1994 i resti di Federico II sono stati sottoposti a una prima endoscopia e nel 1998 venne

Vista laterale del quarzo che adornava la fibula del mantello di Federico II- ph Igor Petyx

https://www.gncpress.it/


riaperto nuovamente il sarcofago: l’occhio elettronico individuò però solo stracci, paglia e

stoppa solitamente utilizzata per riempire i corpi imbalsamati. Dove sono finiti i paramenti e i

preziosi? Gli studiosi ancora oggi si interrogano sulla violazione della tomba nel corso degli ultimi due secoli.

Il quarzo cabochon esposto al pubblico per la prima volta nella mostra Constancia è identificabile – come

riferisce Giovanni Travagliato – nella pietra centrale della fibula da mantello riprodotta in uno dei

disegni del volume di Daniele che mostra il corpo dell’imperatore. La pietra, oggetto di una pulitura

presso il Centro per la progettazione e il restauro della Regione Siciliana, è stata identificata come quarzo dalle

analisi spettrografiche condotte dall’Università di Palermo nel 2007. Attorno alla pietra, nel sarcofago, sono

state ritrovate anche delle perline, oggi conservate da monsignor Filippo Sarullo, direttore del Museo Diocesano

del capoluogo siciliano che ha fortemente sostenuto la mostra. Le perline sono assai simili a quelle della celebre

corona di Costanza (custodita nel Tesoro della Cattedrale di Palermo e della quale a New York arriverà una

copia) e a quelle del parato dell’incoronazione dei re di Sicilia oggi a Vienna.

La mostra e le lezioni saranno disponibili anche sulla piattaforma www.stanzeitaliane.it che da un anno

costituisce il museo virtuale dell’IIC.

SicilyMag è un web magazine che nel suo sottotestata “tutto quanto fa Sicilia” racchiude la sua
mission: racconta quell’Isola che nella sua capacità di “fare”, realizzare qualcosa, ha il suo biglietto da
visita. SicilyMag ha nell’approfondimento un suo punto di forza, fonde la velocità del quotidiano e la
voglia di conoscenza del magazine che, seppur in versione digitale, vuole farsi leggere e non solo
consultare.

Il disegno realizzato dallo storico Francesco Daniela su cui è stato posto il quarzo – ph Igor Petyx
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Palermo Palermo, quarzo ritrovato di Federico II sarà in mostra a New York 
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Palermo, quarzo ritrovato 
di Federico II sarà in 
mostra a New York 
14 feb 2022 - 17:48 

L 
a pietra non è mai stata esposta e sarà tra i tesori della mostra 

"Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II", che si 

apre il 7 marzo all'Istituto Italiano di Cultura di New York 

Condividi ascolta articolo 

Il quarzo "ritrovato" di Federico II è pronto per partire per New York in occasione della 

mostra "Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II", che si 

apre il 7 marzo all'Istituto Italiano di Cultura della città statunitense alla presenza 

dell'Ambasciatrice italiana negli Stati Uniti, Mariangela Zappia, e del direttore 

dell'Istituto Fabio Finotti. Al suo ritorno da New York la pietra, che non è mai stata 

esposta, verrà mostrata a Palermo nella Sala Normanna del nuovo allestimento del 

Tesoro della Cattedrale. 

Il quarzo "ritrovato" 

Rimasto per decenni in cassaforte, la sua brillantezza non si è mai offuscata. Si tratta 

del quarzo taglio cabochon che adornava la fibula del mantello con cui Federico II 

venne deposto in un sarcofago di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo. Il 

sovrano morì nel 1250 in Puglia e, benché scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale. 

Nel 1781, il sarcofago fu aperto alla luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in 

ottimo stato, con addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami. Il 

quarzo cabochon è identificabile - come riferisce il docente Giovanni Travagliato, tra i 

curatori dell'esposizione - nella pietra centrale della fibula da mantello riprodotta in 

uno dei disegni del volume di Daniele che mostra il corpo dell'imperatore. 

©Ansa 

La mostra 

Prodotta interamente dall'IIC, organo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale (Maeci) che promuove all'estero l'immagine dell'Italia e 

la sua cultura umanistica e scientifica, sarà inaugurata a ridosso della Giornata 

Internazionale della Donna. Un'esposizione preziosa, costruita con rigore filologico 

da Maria Concetta Di Natale, Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato, 

docenti dell'Università degli Studi di Palermo. Si potranno vedere per la prima volta 

negli Stati Uniti reperti straordinari, alcuni mai prestati prima, che raccontano 

quattro donne di potere, vissute tra XII e XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte 

battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la nipote dell'imperatore. 

Le opere 

Le opere esposte parleranno di Costanza d'Altavilla, regina e imperatrice (1154-1198), 

madre di Federico II, della prima moglie dello "Stupor mundi", l'imperatrice Costanza 

d'Aragona (1184ca.-1222), di cui quest'anno ricorrono gli 800 anni dalla morte e della 

quale saranno esposti gli anelli del corredo funebre. La mostra tratterà anche 

dell'imperatrice Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca 

Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d'Oriente a Nicea, e 

della regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio di Federico II. 

©Ansa 

I temi 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell'IIC su Park Avenue fino all'8 aprile, 

affronta due temi - quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio italo- 

europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza 

d'Aragona - attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle collezioni 

diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella 

Palatina, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di Palazzo Abatellis di 

Palermo, dalle collezioni dell'Assemblea Regionale Siciliana, oltre che da prestatori 

privati, grazie all'impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e alla valorizzazione 

dei Beni Culturali. 

Direttore Finotti: "Orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New 

York" 

"Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York - dichiara Fabio Finotti, 

direttore dell'IIC -. La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo 

fondamentale nello sviluppo della nostra storia non solo politica, ma culturale. Non 

dimentichiamo infatti che l'Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che con le 

armi, e Dante nel De Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II 

alle origini stesse della lirica 'italiana'". 
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PALERMO. Un gioiello di Federico II in mostra a New York 

3 visualizzazioni 15 feb 2022 Mi piace Non mi piace Condividi Salva 

TELE ONE Iscriviti 

Dal 7 marzo in mostra all’Istituto Italiano di Cultura di New York anche il quarzo cabochon rinvenuto 

nel sarcofago di Federico II. Esposto per la prima volta al pubblico, al suo ritorno a Palermo verrà 

mostrato nella Sala Normanna del nuovo allestimento del Tesoro della Cattedrale. 

https://www.youtube.com/
https://www.youtube.com/watch?v=ofnP0TM4mAM
https://www.youtube.com/channel/UCtuZfjnQrjSJC30VWvzPrEA
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Un inedito gioiello di Federico II da Palermo a New York: 
dal 7 marzo all’Istituto Italiano di Cultura di New York 
nella mostra “Constancia. Donne e potere nella Sicilia 
mediterranea di Federico II” anche il quarzo cabochon 
rinvenuto nel sarcofago dell’Imperatore 

È rimasto per decenni in cassaforte, ma la sua brillantezza non si è mai offuscata. Torna alla luce ed è pronto a partire 

per New York il quarzo taglio cabochon che adornava la fibula del mantello con cui Federico II venne deposto in un 

sarcofago di porfido rosso nel 1251 nella Cattedrale di Palermo. La pietra non è mai stata esposta e sarà tra i tesori 

della mostra Constancia. Donne e potere nella Sicilia mediterranea di Federico II , che si apre il 7 marzo 

all’Istituto Italiano di Cultura di New York , alla presenza dell’Ambasciatrice italiana negli Stati Uniti, Mariangela 

Zappia e del direttore dell’Istituto Fabio Finotti . Prodotta interamente dall’IIC – organo del Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) per promuovere all’estero l’immagine dell’Italia e la sua cultura 

umanistica e scientifica – sarà inaugurata a ridosso della Giornata Internazionale della Donna, dato il tema cruciale del 

rapporto tra donne e potere. 

Un’esposizione preziosa, costruita con rigore filologico da Maria Concetta Di Natale , Pierfrancesco Palazzotto e Giovanni Travagliato , docenti dell’Università 

degli Studi di Palermo. Si potranno vedere per la prima volta negli USA reperti straordinari, alcuni mai prestati prima, che raccontano quattro donne di potere, 

vissute tra XII e XIV secolo, tutte legate a Federico II e tutte battezzate col nome Costanza: la madre, la moglie, la figlia e la nipote dell’imperatore. Le opere esposte 

parleranno infatti di Costanza d’Altavilla, regina e imperatrice (1154-1198), madre di Federico II; della prima moglie dello “Stupor mundi”, l’imperatrice Costanza 

d’Aragona (1184ca.-1222), di cui quest’anno ricorrono gli 800 anni dalla morte; dell’imperatrice Costanza (1231ca.-1307/13) figlia naturale di Federico II e Bianca 

Lancia e sposa bambina di Giovanni III Ducas Vatatze, imperatore d’Oriente a Nicea; infine della regina Costanza (1249-1300), figlia di Manfredi, altro figlio naturale 

di Federico II. 

La mostra newyorkese, visitabile nella sede dell’IIC su Park Avenue sino all’8 aprile, affronta due temi – quello del rapporto tra donne e potere e quello tra spazio 

italo-europeo e Mediterraneo, rappresentato dal mondo di Federico II e Costanza d’Aragona – attraverso una raccolta di beni preziosi dalle Cattedrali e dalle 

collezioni diocesane di Palermo e di Monreale, dalla Biblioteca comunale e dalla Cappella Palatina di Palermo, dal Museo archeologico Salinas e dalla Galleria di 

Palazzo Abatellis, dalle collezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana, oltre che da prestatori privati, grazie all’impegno degli uffici regionali preposti alla tutela e alla 

valorizzazione dei Beni Culturali. Sarà possibile ritrovarla sulla piattaforma www.stanzeitaliane.it che da un anno costituisce il museo virtuale dell’IIC, dove sarà 

disponibile anche il ciclo di videolezioni dell’Università del Salento dedicate alla civiltà federiciana e curate da Francesco Somaini. 

«Sono orgoglioso di portare Palermo e la Sicilia a New York – dichiara Fabio Finotti , direttore dell’IIC – La civiltà di Federico II è straordinaria, ed ha un rilievo 

fondamentale nello sviluppo della nostra storia non solo politica ma culturale. Non dimentichiamo infatti che l’Italia si è fatta prima con la lingua e la poesia che con 

le armi, e Dante nel De Vulgari Eloquentia mette i poeti siciliani della corte di Federico II alle origini stesse della lirica “italiana”. Centrale nel progetto è anche la 

valorizzazione della civiltà mediterranea, non solo per la nostra storia ma per il nostro futuro. E in primo luogo la mostra richiama al rapporto tra donne e potere 

che va certamente affrontato in modo nuovo». 

Ed eccoci al prezioso quarzo esposto per la prima volta al pubblico e che solo al suo ritorno a Palermo verrà mostrato nella Sala Normanna del nuovo allestimento 

del Tesoro della Cattedrale, come riferisce la curatrice scientifica dello stesso Tesoro Maria Concetta Di Natale. Il sovrano morì nel 1250 in Puglia e, benché 

scomunicato, fu sepolto nella Cattedrale di Palermo. Nel 1781, il sarcofago fu aperto alla luce delle candele: il corpo di Federico II apparve in ottimo stato, con 

addosso varie tuniche impreziosite da fibbie, fregi e ricami; le mani erano incrociate sul ventre, la destra ornata da un anello con un grosso smeraldo, il capo 

coperto da una corona in lamine d’argento dorato, perle e pietre preziose; accanto al collo il globo imperiale; sul fianco sinistro la spada. La tomba rimase aperta 

per vent’anni, sino al 1801. Come nota Pierfrancesco Palazzotto, il volume dello storico Francesco Daniele che seguì “in diretta” l’apertura del grande sepolcro in 

porfido rosso ( I regali sepolcri del Duomo di Palermo riconosciuti ed illustrati , Napoli 1784, anch’esso esposto a New York) descrive non solo la cronaca di una 

scoperta, ma avvia anche il recupero della memoria del regno normanno-svevo fondamentale per la diffusione dei revival ottocenteschi a Palermo. Nel 1994 i resti 

di Federico II sono stati sottoposti a una prima endoscopia e nel 1998 venne riaperto nuovamente il sarcofago: l’occhio elettronico individuò però solo stracci, 

paglia e stoppa solitamente utilizzata per riempire i corpi imbalsamati. Dove sono finiti i paramenti e i preziosi? Gli studiosi ancora oggi si interrogano sulla 

violazione della tomba nel corso degli ultimi due secoli. 

Il quarzo cabochon esposto al pubblico per la prima volta nella mostra Constancia è identificabile – come riferisce Giovanni Travagliato – nella pietra centrale della 

fibula da mantello riprodotta in uno dei disegni del volume di Daniele che mostra il corpo dell’imperatore. La pietra, oggetto di una pulitura presso il Centro per la 

progettazione e il restauro della Regione Siciliana, è stata identificata come quarzo dalle analisi spettrografiche condotte dall’Università di Palermo nel 2007. 

Attorno alla pietra, nel sarcofago, sono state ritrovate anche delle perline, oggi conservate da monsignor Filippo Sarullo, direttore del Museo Diocesano del 

capoluogo siciliano che ha fortemente sostenuto la mostra. Le perline sono assai simili a quelle della celebre corona di Costanza (custodita nel Tesoro della 

Cattedrale di Palermo e della quale a New York arriverà una copia) e a quelle del parato dell’incoronazione dei re di Sicilia oggi a Vienna. 
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